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A cura dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico – Comune di Solza


CHI DEVE PAGARE L’IMPOSTA

L’imposta è dovuta dalle persone, fisiche o giuridiche, che sono proprietarie di fabbricati, aree fabbricabili, terreni agricoli, o che ne detengano il possesso in forza di un diritto di godimento su di esso quali diritto d’uso, di abitazione, di locazione finanziaria, di enfiteusi, di superficie.

COME SI DETERMINA IL VALORE DELL’IMMOBILE
Per calcolare l’ICI bisogna prima di tutto determinare il valore catastale dell’immobile, ossia quella che di norma si chiama “base imponibile”. A questo fine occorre distinguere se si tratta di fabbricati o di terreni.

· Per i fabbricati, la base imponibile è costituita dalla rendita risultante in catasto al 1° gennaio dell’anno in corso aumentata del coefficiente di rivalutazione (attualmente il 5%) e moltiplicata per un coefficiente, diverso a seconda della categoria catastale.

Il coefficiente per il quale va moltiplicata la rendita è uguale a:

· 100 per le abitazioni, gli alloggi collettivi e i fabbricati a destinazione varia (gruppi catastali A, B e C con esclusione delle categorie A10 e C1);

· 50   per gli uffici, gli studi privati (categoria A/10) e gli alberghi, teatri, banche ecc. (categoria  D);

· 34   per i negozi e le botteghe (categoria catastale C1).

Se il fabbricato non è ancora accatastato si considera la rendita attribuita a fabbricati similari (la cosiddetta rendita presunta).

Fanno eccezione a questo criterio i fabbricati classificabili nel gruppo D, sforniti di rendita ed interamente appartenenti alle imprese; per questi si assume il valore contabile.

· Per le aree fabbricabili, la base imponibile è costituita dal valore commerciale al 1° gennaio dell’anno cui si riferisce l’imposta.

· Per i terreni agricoli, la base imponibile è costituita dal reddito dominicale risultante in catasto al 1°gennaio, aumentato del 25% (coefficiente di rivalutazione) e moltiplicato per 75.

Prospetto di calcolo:
	Categoria
	base imponibile

	abitazione
	Rendita catastale X 1,05 (coeff. rivalutazione) X 100

	ufficio
	Rendita catastale X 1,05 (coeff. rivalutazione) X 50

	negozio
	Rendita catastale X 1,05 (coeff. rivalutazione) X 34

	area fabbricabile
	Valore venale (commerciale) all’1.1.2000

	terreno agricolo
	Reddito dominicale X 1,25 (coeff. rivalutazione) X 75


QUANTO SI DEVE PAGARE

L’imposta si determina applicando alla base imponibile, e cioè al valore calcolato nel modo indicato al paragrafo precedente, l’aliquota stabilita dal Comune ove è ubicato l’immobile.

Le aliquote da applicarsi nell’anno 2010 per gli immobili ubicati nel Comune di Solza sono le seguenti:

	TIPOLOGIA
	ALIQUOTA

	Aliquota ordinaria
	5,5‰

	Abitazione principale e le relative pertinenze
	5,5‰



	Fabbricati destinati ad abitazione e relative pertinenze non utilizzati 

Si tratta dei fabbricati destinati ad abitazione e relative pertinenze  inutilizzati (cioè unità immobiliari prive di utenza  Energia elettrica  acqua ecc.  e/o sottratte all’assoggettamento dei tributi e servizi comunali dipendenti dall’uso)  
	7‰




Contrariamente a quanto avviene per l’Irpef, il periodo preso a base per la determinazione dell’ICI da versare è l’anno in corso. L’imposta deve essere quindi calcolata sulla base dei mesi di possesso nel corso del 2010; il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno 15 giorni è calcolato per intero. Ad esempio, il contribuente che ha acquistato un immobile il 20 aprile dovrà versare, tra giugno e dicembre, l’ICI relativa agli otto mesi di possesso dell’immobile (maggio-dicembre).

Se l’immobile è posseduto da più proprietari, l’imposta deve essere ripartita proporzionalmente tra loro in base alla quota di proprietà e versata separatamente.

ESENZIONE  CASA  prima  ABITAZIONE 
Il Consiglio dei Ministri,  in data  21 maggio 2008, ha approvato il  decreto fiscale n. 93 che prevede l’abolizione dell’ICI   sulla prima casa:   L’esenzione   entra in vigore dal primo acconto di giugno e riguarda anche le pertinenze dell'abitazione principale (garage, cantina, box auto)

Per abitazione principale si intende, salvo prova contraria, quella nella quale il soggetto passivo ha la residenza anagrafica ed i suoi familiari dimorano abitualmente, e si verifica anche nei seguenti casi: 

a) abitazione utilizzata da soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa; 

b) alloggio regolarmente assegnato dall’Istituto autonomo case popolari  (I.A.C.P.); 

c) abitazione posseduta a titolo di proprietà,  di usufrutto, uso o abitazione da soggetto anziano o disabile che ha acquisito la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata (art. 3 della Legge 23.12.1996, n. 662) o sia ospitato da parenti e affini; 
 Sono considerate parte integrante dell’abitazione principale le sue pertinenze anche se iscritte distintamente in catasto come i box, cantine o soffitte (categ. C6 o C2).

L’esenzione si applica  anche ai separati e divorziati non assegnatari della casa coniugale.

SONO AMMESSE AL BENEFICIO  non solo le abitazioni principali   e le pertinenze , ma anche le  abitazioni  equiparate nel regolamento Comunale a quelle principali .
L’Esenzione si applica nei seguenti casi:

a)  abitazione concessa  dal possessore a parenti in linea retta   fino al 2° grado ( nonni, genitori, figli) a condizione che gli stessi abbiano la propria residenza anagrafica nell’immobile concesso in uso gratuito.

b)  abitazione concessa gratuitamente a parenti  in linea collaterale di 2° grado (fratelli, sorelle)  a condizione che gli stessi  abbiano la propria residenza anagrafica nell’immobile   e che  il possessore abbia l’obbligo  di prestare  loro gli alimenti (ai sensi dell’art. 433 del Codice Civile).

Il soggetto interessato  deve attestare la sussistenza delle condizioni di diritto e di fatto richieste per la fruizione della detrazione principale mediante dichiarazione sostitutiva o con comunicazione scritta.

L'ICI già pagata e non dovuta non può essere usata dal contribuente per pagare altre imposte o contributi a debito.   Il soggetto interessato deve presentare un'istanza di rimborso all'Ufficio tributi del Comune che provvederà al rimborso nei successivi 180 giorni.

Restano fuori dal taglio dell'imposta le ville (categoria A/8), castelli e palazzi di eminente pregio artistico o storico (categoria A/9) e abitazioni signorili (categoria A/1). 
Per questi ultimi immobili restano  previste  le seguenti aliquote:

Per l’abitazione principale viene concessa una detrazione di imposta di  euro 103,29, rapportata ai  mesi nei quali l’immobile è stato utilizzato come dimora abituale.

Usufruiscono della detrazione di euro 103,29  anche :

a )   le unità immobiliari  concesse dal possessore a parenti in linea retta fino al 2 grado (nonni genitori e figli) a condizione che gli stessi abbiano la residenza anagrafica nell’immobile concesso in uso gratuito.

b)   le unità immobiliari  concesse dal possessore a parenti in linea collaterale di  2 grado (fratelli e sorelle)  a condizione che gli stessi abbiano la residenza anagrafica nell’immobile concesso in uso gratuito e che il possessore abbia l’obbligo di prestare loro gli alimenti ( ai sensi dell’art. 433 del Codice Civile).

(Il soggetto interessato  deve attestare la sussistenza delle condizioni dei punti b) c)   mediante  comunicazione scritta).

Il comune di Solza ha deliberato una maggior detrazione di € 154,94  per  i nuclei familiari composti da pensionati che abbiano un reddito complessivo non superiore ad € 7.000,00 in conformità ai parametri I.S.E.E.

Se l’immobile costituisce contemporaneamente abitazione principale di più persone tenute al pagamento dell’Ici, la detrazione va suddivisa tra loro in parti uguali (la percentuale di possesso non ha rilevanza).

Come, dove e quando si paga
Il versamento dell’ICI può essere effettuato in due rate. 

PRIMA RATA 

· Il 50% dell’imposta dovuta per il possesso relativo ai primi sei mesi.  
Il versamento della prima rata va fatto entro il 16 giugno. 


SECONDA RATA 

· Il restante 50%  dell’imposta dovuta per il possesso relativo al semestre successivo.

· Il  saldo  va fatto  entro il  16 dicembre. 

Il contribuente, se vuole, può versare entro il termine previsto per l’acconto, in unica soluzione l’imposta dovuta per l’intero anno.

L’imposta va versata sul nuovo conto corrente postale n. 14073266 intestato a Comune di Solza – Servizio Riscossione ICI, utilizzando i bollettini postali appositamente predisposti.

I versamenti possono essere effettuati presso gli uffici postali o presso lo sportello della Banca Popolare di Milano, agenzia di Solza e con  modello F24.

N.B.: Al fine di agevolare il pagamento il Comune invierà ai contribuenti, tramite servizio Postel, i moduli per il versamento già parzialmente pre-compilati.  In caso di mancato recapito o per nuovi contribuenti gli stessi bollettini postali, in bianco, sono disponibili presso gli uffici comunali e postali di Solza. 

Esempi di calcolo dell’imposta

a) abitazione principale del proprietario posseduta per l’intero anno.

	Rendita catastale: euro 500,00
	Aliquota applicabile: 5,5 per mille
	Detrazione: euro 103,29


	Valore imponibile:
	500,00 x 1,05 x 100  =  52.500,00


	Imposta dovuta:
	52.500,00 x 5,5/1000 – 103,29 = euro  185,46
(valore imponibile x aliquota – detrazione)

	1a rata:
	185,46/12 x  6 = 92,73
(importo detrazione = 103,29/12 x 6 = euro 51,65)

	2a rata:
	185,46/12 x 6 = 92,73
(importo detrazione = 103,29/12 x 6 = euro 51,65)


b) abitazione principale di due soggetti  proprietari al 50% e posseduta per l’intero anno.

	Rendita catastale: euro 500,00
	Aliquota applicabile: 5,5 per mille
	Detrazione: euro  51,64


	Valore imponibile:
	500,00 x 1,05 x 100  =  52.500,00


	Imposta dovuta:
	52.500,00 x 50/100 x 5,5/1000 – 51,64 = euro  92,73
(valore imponibile x aliquota – detrazione)

	1a rata:
	92,73/12 x  6 = 46,37

(importo detrazione = 51,64/12 x 6 = euro 25,82)

	2a rata:
	92,73/12 x 6 = 46,37

(importo detrazione = 51,64/12 x 6 = euro 25,82)


Dichiarazione ici per l’anno 2010
· La dichiarazione, redatta su apposito modello fornito gratuitamente dal Comune, va presentata solo se nel corso del 2009 è cambiato il patrimonio immobiliare o si sono verificate modificazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta dovuta.
Le modifiche avvenute nel corso del 2010 andranno segnalate l’anno prossimo.
· Se ci sono più comproprietari, la dichiarazione può essere presentata anche da uno solo di essi, ma deve indicare le percentuali di possesso ed il codice fiscale degli altri, i quali devono apporre la loro firma.
· Se nel 2009 c’è stata una successione, gli eredi dovranno presentare la dichiarazione per conto del defunto segnalando che il possesso è venuto meno. Poi dovranno presentarne una in proprio per dichiarare di essere diventati proprietari.
La dichiarazione ICI deve essere consegnata entro il 31 luglio 2010 al Comune nel cui territorio si trova l’immobile dichiarato. 

Casi in cui va presentata la dichiarazione:

	 Immobile acquistato o venduto nel 2009

	 Contribuente deceduto nel  2009 (obbligo per gli eredi)

	 Immobile ereditato nel 2009

	 Costituzione o estinzione di un diritto reale (usufrutto, uso o abitazione) nel 2009

	 Area fabbricabile sulla quale è stata ultimata la costruzione di un immobile nel 2009

	 Immobile che è tornato ad essere area fabbricabile nel  2009

	 Fabbricato sul quale sono intervenute modifiche che hanno comportato variazioni nella rendita   catastale

	 Fabbricato che a seguito di accorpamenti o ristrutturazioni ha mutato categoria e classe, e quindi è in attesa di rendita catastale

	 Abitazione che è diventata quella principale (o ha smesso di esserlo) nel  2009

	 Immobile che nel 2009 ha perduto o acquisito il diritto all'esenzione dall'Ici

	 Terreno agricolo diventato area fabbricabile nel 2009 (o viceversa)

	 Fabbricato rurale che ha perso o acquisito questa qualifica nel 2009

	 Immobili "D" di imprese il cui valore si è modificato al primo gennaio 2009 in seguito a capitalizzazione di costi, avvenuta nell'anno 2008


!








